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FIRENZE: 10.000 studenti medi 
in piazza contro la criminale 

~1 1 aggressione fascista 
~~: Uni enorme corteo attraverso il centro cittadino 
ma 
no. Sabato mattina a Firenze la rispo
)M sta al tentato omicidio fascista davan-

ti al Castelnuovo è stata una delle 
ul· più grandi manifestazioni che si ri
es· cordino per il centro cittadino. Tut
Ja· to il movimento degli studenti medi, 
ter quello che da anni 'lotta nelle scuole, 
)e· facendo dell'antifascismo militante la 
rt i, 
ot· 
nel 

propria pratica quotidiana, è sceso 
in piazza dimostrando ancora una vol
ta quanto sia radicata tra le masse 

lastica, ore settimanali di spazi poli
tici, abolizione del segreto d'ufficio). 

E' neecssario ribadire che esisto
no, oltre alle testimonianze dei com
pagni, anche quelle di presidi e pro
fessori che confermano la versione 
dei fatti apparsa ieri suf giornale, 
smentendo categoricamente le ' assur
de falsità sbandierate dalla stampa 
padronale. Anche l'Unità dà una ver-

sione dei fatti che non chiarisce la 
responsabilità fascista e definisce 
questo gravissimo atto di provoca
zione come una confusa rissa, trae n, 
do la conclusione che bisogna {( iso
lare ogni degenerazione del clima di 
civile confronto nelle .scuole! n. 

Sono stati inoltre identificati alcuni 
dei fascisti che hanno sparato davanti 
al liceo Castelnuovo. 

Ja· studentesche la coscienza antifasci
gli sta e anticapitalista. Un enorme cor
un teo si è snodato per le vie del centro: 
in c'erano tutti i collettivi dei vari isti-
e tuti, le organizzazioni della sinistra 

se rivoluzionaria, i compagni di tutte le 
)n. scuole, anche le più lontane dal cen-

tro cittadino. Decine di cortei arriva-
01- vano con'tinuamente in piazza San 
vi· Marco, al concentramento generale, 
lo d'opo aver svuotato. c9mplet~~llte. l~ 
un scuole. In alternativa a questa mobi
al· litazione la FGCI ha dimostrato nuo
le· vamente il suo volto settario e anti
ni unitario, proponendo un concentra
el· mento alternativo e un'assemblea con 

Sassari: LIBERATO ,DARIO FO -
6.000 COMPAGNI STRAPPANO 
LA PIAZZA AL QUESTORE VORIA 

ta· 
Ib· 

gli enti ,locali; questa misera inizia
tiva ha raccolto un migliaio tra buro

ne crati, funzionari, etc. gli stessi che 

Lo -stato d 'assedio, i hlocchi, i ra
strellamenti continui, l 'attacco ad 
ogni forma democratica di espressio
ne, Ja proilbizione di ogni manifesta
zione con le 'bandi,ere rosse, sono sta
ti il bi'glietto da visita con cui il ben 
noto Varia si tè presentato a Sassari 
come questore. 

Appena arrivato aveva dichiarato: 
«questi grup'petti bisogna sc'ioglier
l i ", e aveva iniziato caricando un · 
gruppo di studenti pendolari che cam
minavano sui marciapiedi . 
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ogni giorno nelle scuole, con qualun
que scusa, cercano di boicottare ,la 
crescita autonoma del movimento sul 
programma degli obiettivi materiali, 
della lotta per l'agibilità politica. 

l'appuntamento di fondo è ades
so per sabato 17 novembre, data per 
la quale i collettivi politici studente
schi hanno indetto uno sciopero gene
rale sul . programma proletario nella 
scuola (40.000 lire di rimborso, per . 
ogni studente proletario, trasporti e 
libri gratis, controllo della cassa 'sco-

l,eri ci doveva essere « Mistero buf
fo ", lo spettacolo di Dario Fo. Un 'ora 
prima che lo spettacolo iniziasse la 
polizia si scag'liava sui compagni che 
stavano a Ila porta e ne arrestava 5 
tra cui Dario Fa, e proibiva, sc'hie
rarrdosi nell 'androne del cinema, l'in
gresso a tutti. Nel,la carica si è di
stinto un giovane poliziotto, Barbaro, 

Per il 18 a Torino, Gioventù 
Aclista e i giovani repubblicani 
escono dal comitato promotore, 
dissocian:dosi dal settarismo 
delle sue decisioni. 
I giovani soci·alisti rinunciano. 

Publ)lichiamo il testo del comuni
cato con cui Gioventù Aclista motiva 
la sua uscita dal Comitato promotore 
della manifestazione del 1 B a Torino 
sul Cile. Una analoga posizione di 
netto dissenso con la decisione di 
negare la parola al MIR e alla sini
stra rivoluzionaria in nome di un set
jario e compromissorio accordo con 
a DC, è steta assunta dai giovani re

Pubblicani, che sono usciti anch'essi 
dal Comitato. 

Rinviamo la pubblicazione del loro 
~omunicato, che ci perviene in rita'r-

o. Quanto alla FGSI, ha assunto una 
Posizione rinunci&taria, dando un col
Po al cerchio e uno alla botte; dopo 
essere stati sul punto di lasciarsi tra
V?lgere nel « compromesso storico ", 
di CUi si proclamano avversari, i gio
Vani socialisti hanno scelto un 'assur--

da critica delle chiusure della FGCI
DC, e delle aperture dei giovani acli
sti e repubblicani. Tanto più assurda 
perché i giovani socialisti sembrano 
trarne la conclusione che la manife
stazione non è più possibile, e che, 
se ci sarà, sarà una manifestazione 
indetta dalla sola FGCI. La quale ul
tima ha davanti a sè la prova clamo
rosa del ruolo di irresponsabile divi
sione, non solo rispetto alla sinistra 
rivoluzionaria , ma rispetto alla stes
sa sinistra democratica, della sua l i
nea, e di un modo indecorosamente 
settario di perseguirla. 

Quanto a noi, riteniamo che esista
no tutte le condizioni per riproporre 
la soluzione unitaria che avevamo già 
precisato,- assicurando la partecipa
zione attiva di tutte le componenti 

(Continua a pago 4) 

capo della mO'bile, che due mesi fa 
in un 'intervista ad un giornale locale 
piangeva la perdita dell'amico e com
pagno di scuola d i polizia Calabresi. 
Alle 20,30 si deci'deva di andare tutti 
alla casa dello studente per fare una 
assemblea: qui si costituiva un co
mitato per ,la liberazione di 'Dario Fo, 
di cui si facevano promotori anche H 
~CI, il P91 e i sindacati, e si proponeva 
di andare alla sp icciolata davanti al 
carcere di S. Sebastiano per un sit-in. 
Ma la rabbia e ,la tensione dei presenti 
imponevano un corteo: 1 :500-2.000 
compagni in corteo gridavano « liber
tà per Dario Fo " , «fuori i compagni 
dalle gal ere , dentro Voria e le cami
ce ner,e " . Davanti alla polizia schiera
ta e pronta a caricare il corteo sfila
va fino in piazza ·d'ltalia. Nell'assem
blea ino"ltre si erano convocate due 
manifestazioni per oggi: sciopero de
g'li studenti e manilfestazione al car
cere nell 'ora in cui Dario 'Fo doveva 
essere interrogato, e manifestazione
spettacolo alle 17 nella piazza centra
le. Oltre 6 .000 compagni stamattina 
con un corteo militante hanno fatto 
ritirare la polizia che aveva varie vol
te chiuso la strada con i furgoni, e si 
sono fermati davanti al palazzo di 
Giustizia per tre ore, dopo che Varia 
aveva ,dato ordine di sgomberare en
tro un quarto d'ora. 

ta leg'ge dei rapporti di forza ha 
imposto a Vor ia e Barbaro la presen
za dei compagn i in piazza, dei cordoni 
del servizio d 'ordine, delle bandiere 
ross·e: « Varia uno a zero ", gridavano 
i compagni . Dopo alcuni interventi i 
compagni del collettivo teatral e reci
tavano alcun i pezzi . 

AHe 1'4,30 Dario 'Fo è stato scarce
rato. 'I compagni 'lo hanno accolto a 
pugn i alzati e lo hanno accompagnato 
in corteo alla camera de l lavoro dove 
si è svolta un 'assem1blea. 

Sfilando di nuovo 'davanti a Voria , 
,livido di rabbia , i compagni lo salu
tavano con un « quattro a zero ", tre 
la libertà , quattro quest'altro corteo. 
Nelle ore che Dario Fa ha trascorso 
in carcere, i ·detenuti hanno racco'lto 
un centi naio di firme di solidarietà. 
Non appena hanno sentito passare il 
corteo dei compagn i, i detenuti si so
no tutti affacciati alle bocche di lupo 
alzando i pugn i e cantando Bandiera 
rossa. 

A ll e 17 Dari o Fo ha t enuto un comi
zio nella p iazza gremita. Domani sera 
« M istero buftf'o » sarà rappresentato 
al cinema Rex , senza la poliz ia. 

TRA DUE LINEE POSSIBILI DEL RIFOR
MISMO, IL "COMPROMESSO STORICO" 
NE SEGNA UNA TERZA, LA PEGGIORE 

Berlinguer è tornato sul/a questio
ne del « compromesso storico " , par
lando nefta campagna elettorale a Ra
venna, dove il PCI è il partito più for
te. Il « compromesso ", ha detto que
sta volta il segretario del PCI. non è 
altro che « un accordo fra tutte le for
ze -- senza eccezioni -- che hanno 
una base popolare e una idealità de
mocratica D. Tanto rumore per niente, 
viene da dire; non è che il vecchio , 
banale «patto costituzionale ", e for
mule simf/i. Non si capisce allora -
né l'ha capito Longa -- perché si do
vrebbe inventare questa nuova -defi
nizione: non bastava il blocco stori
co, o la nuova maggioranza? Natural
mente, non è così, e dietro la provo
cazione verbale del « compromesso 
storico" c'è una sostanza politica, 
che se non contraddice la linea pre
cedente, tuttavia ne scioglie e ne pre
cipita gli elementi nella versione più 
chiara e insieme più compromisso
ria. Dietro il « blocco storico ", si po
teva ancora intravvedere se non altro 
una priorità nelle trasformazioni e 
nelle alleanze fra le forze sociali ri
spetto a quelle fra le forze istituzio
nali, per cui, per esemplificare, il 
«mondo cattolico" poteva non coin
cidere Con la DC, non con tutta la 
DC, e in ogni caso venire prima della 
DC. Nella nuova maggioranza, c 'era 
ancora uno spazio a interpretazioni 
diverse, una nuova maggioranza del
la sinistra senza la DC, una nuova 
maggioranza con una parte della DC 
eccetera. Nel «compromesso stori
co" I dubbi sono fugati, e la stessa 
« via elettorale ", col suo contorno di 
degenerazione burocratica e di cre
tinismo parlamentare viene scavalca
ta a destra, in una sorta di cretini
smo extraparlamentare filodemocri
stiano. Proprio a Ravenna, Berlinguer 
ha protestato con foga contro le in
tepretazioni malevole che hanno sot
tolineato l'abdicezione elettorale con
tenuta nelle affermazioni sul 51 % ; 
ma per confermarle subito dopo, sot
to la veste di un maggior « reali
smo »: «Ma quanti anni ci vorranno 
-- ha detto -- a raggiungere, di eIe
zione in elezione, questo famoso 51 
per cento? Inoltre, una volta raggiun 
ta questa maggioranza parlamentare, 

essa sarebbe in grado di far 1ronte 
con la necessaria coerenza € compat
tezza all'ostilità frontale del restante 
49%?" Ribadito questo primo pila
stro della « svolta " , Berlinguer ha 
rapidamente ed esplicitamente tratta
to il secondo, l'assicurazione cioè a/
la DC che il PCI intende continuare la 
sua collaborazione al governo (leggi: 
opposizione diversa) e magari ren
derla ancora più organica, escluden
do al tempo stesso per un bel po ' di 
entrare ufficialmente al governo: « Le 
condizioni oggettive -- ha detto -
internazionali e interne, non sono 
ancora tali da porre all'ordine del 
giorno come prospettiva vicina quel
la di una partecipazione dei comuni
sti al governo". E infine Berlinguer 
ha spiegato, ancora più esplicitamen
te, che « la nostra iniziativa, non so
Ia tiene conto di una tragica espe
rienza come quella cilena, ma sopra
tutto cade in una situazione comples
siva dell'Italia giustamente sentita 
dalla maggioranza dei cittadini come 
una situazione densa di pericoli ". 

Ricapitoliamo dunque i punti es
senziali di questa linea, la cui prima 
caratteristica sta nella proposta di
fensiva, sul piano dell 'analisi interna
zionale come di quella interna, da 
cui muove. Sul/'uno e sull'altro piano 
-- al Cile, per intenderei, come alla 
crisi italiana -- Berlinguer risponde 
con una pura e semplice proposta. d'i 
immobilismo politico e di disarma 
della forza di massa. La linea di ca
pitolazione del PC cileno si ripresen
ta qui in una ve'rsione paurosamente 
aggravata: lì era la linea dell'accor
do, da una posizione egemone nel 
governo, con la DC, o una sua parte; 
qui è la linea della collaborazione, 
dall 'esterno del governo, con una DC 
tutta intera, padrona indiscussa del 
governo e dell'apparato dello stato. 
Una linea di conservazione degli equi
libri di potere istituzionali, e di con
temporanea liquidazione dell'autono
mia del movimento di classe, vista 
come l'elemento centrale della crisi, 
e della forma particolarmente acuta 
che essa ha assunto in Italia. 

Questa linea è quanto di peggio si 
posse immaginare dal punto di vista 
dell 'interesse di classe proletario, e 

l'atteggiamento revisionista sul tema 
cruciale della lotta per il salario ne 
è il banco di prova più preciso, Se da 
una parte questa linea sconfessa 
ogni residua e ostinata illusione sul
la possibilità di riportare indietro o 
di frenare la corsa del gruppo diri
gente revisionista verso fa collabora
zione subalterna e gratuita con la DC 
-- e col modello tradizionale di fun
zionamento del capitalismo italiano 
-- dall'altra parte presenta per il 
proletariato tutti gli svantaggi di una 
complicità di fatto def PCI col gover
no, e nessuno dei vantaggi, in termini 
di contraddizioni interne al/a borghe
sia e di apertura di spazi più ampi 
all'iniziativa autonoma di massa, che 
avrebbe una collaborazione ufficiale 
de! PCI al governo. Né va trascurato, 
per chiunque senta la responsabilità 
complessiva dello scontro di classe 
e non quella meschina di qualche sua 
parrocchia, che una linea di questo 
tipo, equivalente alla liquidazione di 
ogni prospettiva attiva,' espone la 
base proletaria organizzata o influen
zata dal PCI a un grave rischio di di
sorientamento, di sfiducia, di frustra
zione. Non è un caso che il dibattito 
e lo scontro politico all'interno del 
PCI, e fra i proletari, sia esploso con 
una forza gigantesca (ed è il gruppo 
dirigente stesso a portarne alla luce 
qualche aspetto, come avviene que
sta settimana su Rinascita a proposi
to di una sezione fiorentina, nella 
speranza che il fermento di base si 
fermi, come in un imbuto, allo sfogo 
marginale che l'apparato accetta di 
offrirgli). E' sopratutto su questo ter
reno, della capacità unitaria di far 
compiere un grosso passo avanti al 
confronto sulla prospettiva strategica 
nelle situazioni di massa, fra i prole
tari coscienti, che la sinistra rivolu
zionaria è chiemata a verificare la 
sua maturità, p€f trasformare la de
nuncia politica in proposta complessi
va, per liquidare le tendenze al reclu
tamento spicciolo e amministrativo, 
per opporsi a un esito di sfiducia in 
vasti settori di base, o per superare 
ùna contrapposizione al «compro
messo storico" sterilmente ferma al
la difesa di un revisionismo più di
gnitoso. 

ROMA: 220 famiglie occupano 
due palazzine vuote alla Magliana 
ROMA, 1'1 novembre 

Venerdì notte, . 220 famig'lie or
ganizzate hanno occupato buona par
te delle case di via Pescaglia (Ma
gliana) vuote da quarrdo, <6 ann i fa , fu
rono ultimate. 

<L 'occupazione, è stata ' preparata 
con una serie di riunioni di nuclei di 
proletari decisi a lottare in prima per
sona. Molti di loro hanno aHe spalle 
una lunga esperienza; molti , dopo la 
durissima lotta di via Cavour (rima
sero accampati nella' strada per tutto 
il mese di 'dicembr·e) accettarono la 
proposta dell 'Un ia : "Per ora andate 
negli alberghi (l'intera famiglia par
cheggiata in una stanza) o prendete 
H sussi'dio casa (una parte dell 'affit
to pagata da l comune o dall'ECA, per 
un totale di svariate decine di milio
ni al mese) e poi quanto pr ima avre
te una casa ». 

Da diverse zone di Roma, dunque , 
l'altro ier i notte si sono concentrate , 
a mezzanotte precisa, quelle fam iglie 
che hanno capito che ques to non è 
più il momento di aspetta re e che , 

per ottenere la casa non basta una 
occupazione , ma è necessaria una 
lotta lunga, articolata, da diffondere 
in tutta la città. Tutte insieme hanno 
invaso le case di via Pescaglia. Gli 
appartamenti occupati sono ora sotto 
,sequestro giudiziario perché Strazia
ta (candidato per la DC alle ultime 
elezioni) che le ha fatte costruire, 
non ha pagato il mutuo alla Banca Na
zionale del Lavoro. Due delle palazzi
ne sono stat e messe in affitto pro
pr io in questi giorni ad una media d i 
60 .000 per tre stanze . Le altre sareb
bero dovute rimanere vuote chissà 
ancora per quanto tempo. 

Per di rigere e organizzar,e la lotta 
è stato formato un comitato di capi 
famig lia, rappresentativi delle varie 
si tuazion i di provenienza degl i occu
panti , che già si è r iunito stanotte 
dopo che le famigl ie si erano sistema
te all a meglio. 

La r iun ione de l comi tato di lot
ta ha dec iso una serie di t< regole» 
dell 'occupaz ione (dali 'allonta namento 
di chi t enta una so luzione individuale 

alla necessità di una lotta fino all'ot
tenimento della casa a dn prezzo po
litico), organizzato il censimento de
gli occupanti e degli appartamenti 
vuoti per i nuovi che arriveranno, i 
turni di piccnettaggio agli ingressi. 

'Ieri mattina infine una delegazio
ne del comitato si è recata in Tribu
nale dal giudice curatore D'Ovidio 
che si occupa del « sequestro Stra
ziata ". 

'Continua intanto anche l 'occupazio
ne 'di San Basilio . 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto oltre 

mezzo milione. 'Rinviamo a mar
tedì la pubblicazione della sot
toscrizione di oggi. 

Totale di oggi L. 518.130 
Totale precedente L. 79.366.225 

Totale complessivo l. 79.884.355 

ARMI PER IL MIR -80 MILIONI IN 53 GIORNI 
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Sul carattere di classe 
zazione politica è di mettere in d 
scussione la natura , il significato e Il 
importanza della scienza stessa c 
m'è praticata era, e di mettere quin 
in discussione il ruolo dei lavorato 
scientifici . 

della scienza 
e dei lavoratori scientifici 

Il lavoratore scientifico è insiern 
prodotto e vittima della divis ione c· 
pitalistica del lavoro. Può cessare 
essere vittima solo se si rifiuta 
essere prodotto : se si rifiuta cioè 
svolgere il ruolo che gli è stato ass 
gnato e di praticare questo genere ~ 
scienza esoterica e divisa in compa~ 
timenti_ Come può farlo? In linea ~ 
principio, può farlo rifiutando di d~ 
tenere un monopolio professionali 
di competenz~ e lottando per la r 
conquista e la riappropriazione del~ 
scienza da parte del popolo. I poc 
esempi occidentali di una fortuna! 
messa in opera di questa linea 
azione di solito sono ispirati dall~ 
esperienza vietnamita e da quella c 
nese . L'aspetto più importante di qu~ 
sta esperienza è la seguente scelt~ 
morale e politica: l'obiettivo che 

Pubblichiamo oggi la seconda e ul
tima parte di una relazione del com
pagno André Gorz. 

La situazione è resa più complica
ta, poi, dal tatto che i 'lavoratori in
tellettua,1i sono sia i beneficiari che 
le vittime della natura di classe della 
scienza occidentale e della divisione 
sociale del lavoro C'he vi è incorpo
rata. 

1. - C'he ci piaccia o no, siamo be
neficiari del siste'ma, perché ancora 
deteniamo privilegi importanti, anche 
se in via di diminuzione, rispetto al 
resto deHa classe dei lavoratori. ,1 la
voratori manuali, tecnici e ammi
nistrativi giustamente ritengono ,che 
i lavoratori scientifici appartengano 
aHa classe dominante: come portato
ri di cultura borgthese, essi sono bor-

- g'hesi a'l'meno da un punto di vistà 
culturale. Il lavoratori scientifici nelle 
industrie minerarie e manifatturiere 
possono essere consi,derati bor:ghe
si anc'he da un punto di vista socia
le. In Francia, per esempio, gli inge
gneri deHe miniere di carbone di pro
prietà statale sono uno dei grup'pi più 
reazionari e oppressivi della borghe
sia francese. Nella maggior parte del
le fabbriohe, gli ingegneri della pro
duzione, al pari dei dirigenti ammini
strativi e dei 'capi del personale, sono 
guardati con sospetto e odiati come 
il nemico più prOSSimo: non solo per
c'hé hanno privilegi importanti. per 
quel c'he riguarda 10 stipendio, ,la ca
sa, le condizioni di lavoro, ma anc'he 
perc'hé sono loro a organizzare l'ordi
ne oppr,essivo della fabbri<ca e 'l'irreg
gimentazione gerarClhica della forza
lavor.o • . 

Bi,l?ogna rendersi conto e'he il ca
rattere classista della divisione capi
talistica del lavoro e del conflitto di 
classe tra i lavoratori de'Ila produzio
ne e il persona l,e tecnico e scienti
fico non può sparire da'Ila fabbrica 
con la semplice instaurazione della 
proprietà pub'b'lica ,delle industrie. La 
proprietà pubblica non distrugge ,le 
barriere e l'antagonismo di classe, 
nemmeno s,e è accompagnata da un 
ampio liveHamanto dei salari e da 
modifidhe negli atteggiamenti. Le di
stinzioni di classe nelle fabbric:he 
spariranno soltanto con la scomparsa 
della ,divisione 'gerarchica e capitali
stica del ,lavoro, divisione che priva 
H lavoratore di ogni possibilità di 
controllo sui processi di produzione e 
concentra il controllo nelle mani di 
un piccolo numero di impiegati. Il 
fatto e'he questi impiegati - che 
Marx c'hiamava 'gl i ufficial i e i sottuf
ficiali deHa pro'duzione - siano eSsi 
stessi una parte del « lavoratore to
tale» (Gesamtarbeiter), non ha im
portanza rispetto alla l,oro ,posizione 
di classe: essi sono di fatto pagati 
per svolgere la funzione del capitali
sta, funzione che non può più essere 
svolta ;da un unico capo e padrone. E 
in e'ffetti il loro lavoro 'è visto dagli 
operai come strumentale alla pro
pria oppressione e al proprio sfrutta
mento. 

Questa oppressione sussisterà, 
non importa di c'h i sia la proprietà 
della fabbrica, fine'hé le conoscenze 
tecnic'he, scientifiche e amministrati
ve f"ichieste .dal processo di produ
zione saranno monopolizzate da una 
minoranza di professionisti che la· 
sciano tutti i compiti manuali e tutto 
il lavoro spiacevole agli operai. Quali 
c'he siano gli orientamenti politici di 
questi professionisti, essi, éon il loro 
ruolo, incarnano la dicotomia tra la
voro intellettuale e lavoro manuale, 

tra concezione e eseouzione; sono i 
pilastri di un sistema che ruba alla 
massa dei 'lavoratori i I controllo del 
processo di 'Produzione, e concentra 
la funzione di ,controllo in un manipo
lo di tecnici che diventano lo stru
mento dell'addomesticazione dei la
voratori manual i. 

Qualcuno potrà rispondere, natural
mente, che il personale tecnico è an
ch'esso oppresso nelle industrie, che 
anch'esso lè vittima e non solo stru
mento de'Ida divisione capitalistica 
del lavoro. Questo è verissimo. Ma 
io devo sottolineare con insistenza 
c'he essere oppressi non è una scusa 
per opprimere altri, e ,che gl i oppres
sori oppressi non sono per questo 
meno oppressivi. 'Inoltr,e, se è vero 
che gli ingegneri e il personale di 
supervisione sono indubbiamente op
pressi e sfruttati, a opprimerli non 
sono certo gli operai , che al contra
rio vengono da loro dominati. Essi 
non possono quindi sperar.e di avere 
la simpatia 'degli operai. , 

Questo punto per me Jè importan
te, perché non può esserci unità e 
lotta comune dei vari settori de,Ila 
classe operaia finché quei lavoratori 
che detengono la conoscenza e le 
capacità tecnic'he e scientifiche non 
riconoscono di svolgere di fatto un 
ruolo oppressivo nei confronti dei la
voratori manuali. C'è tra loro una per
oentuale notevole di individui che cre
dono di essere anticapitalisti e so
cia'listi perc'hé sono favorevoli all'au
togestione, vale a dire favorevoli a 
control'lareloro stessi le fabbriche 
senza essere controllati dai proprie
tari. 'In realtà non c"è nulla di socia

-I ista in questo atteggiamento tecno
cratico: liberars'i dei padroni e del 
,loro oontrollo non si,gnifica abolire la 
struttura , gerarchica della fabbrica, 
'0 de'I laboratorio, o 'dell'amministra
zione; potrebbe solo alleviare l'op
pressione .'<iegli impiegati che si tro
vano in posizioni di responsabilità, 
senza però diminuire in nulla l 'op
pressione c'he questi impiegati eser
citano sui lavoratori tdella produzione, 

Tutti coloro che chiudono gli occhi 
di fronte alla natura classista de'II'at
tuale divisione del lavoro e a.JIa divi
sione di classe tra i lavoratori intel
'lettuaJi e quelli manuali, sono ,di fatto 
incapaci di immaginare una società 
senza classi e di lottare per la sua 
r,ealizzazione. Tutto quel c'he rieSCO
no a immaginare è una società tec
nocraticac'he potrel:Ybe essere defini
ta capitalismo ,di stato o «sociali
smo d i stato ", come si vuole; in 'que
sta società prevarranno i rapporti di 
produzione fondamentali del capita
lismo, co'me in effetti avviene nell'Eu
ropa orientale e nell'Unione Sovie
tica. 

2. - Ouando sostengo che i lavora
tori intellettuali sono di fatto privile
giati e rivestono oggettivamente un 
ruolo di oppressione, non voglio ar
guir,e che per essere socialisti debba
no rinunciare a qualsiasi propria esi
genza specifica e servire g'l i i nteres
si della classe operaia oon un atteg
giamento di puro altruismo. AI con
trario, sono convinto che l'abolizione 
della divisione ca.pitalistica del la
voro sia nell'interesse degli stess i la
voratori inte/.lettua~i, perché essi ne 
sono vittimizzati e oppressi non me
no del resto de'Ila classe operaia. 

'la proletarizzazione dei lavoratori 
scientifici è cominciata circa 90 an
ni fa in Germania: in quel periodo 
Cari lDuisberg, direttore delle ricer· 
che alla Bayer , collocò i'I lavoro di ri-

ARMI AL MIR CILENO! 
VASTO (CH): Palmerino Giacomuc

ci, sindaco PCI di Scerni 10.000; Giu
lio Picirilli, operaio M . Marelli 1.000; 
Franco Galante, impiegato-studente 
1.000; Elio Di Lena, operaio M. Ma
relli 1.000; Di Bussolo, operaio PSI 
2.000. 

MILANO: collettivo operai-studenti 
Pregnana 25.000. 

MARINA DI CARRARA: Franco 
1,000. 

GROSSETO: la sottoscrizione ap
parsa sul giornale del 10 novembre 
va corretta in: raccolte dai c'ompagni 
di Lotta Continua e della Lega dei 
Comunisti 53.000. 

TORINO: allievi serali CAP 5.000; 
Cesare e Silvana 5.000; Pesce 1.000; 
Bruno 2.000; Richetto 10 .000; Arman
do e compagni 13.000. 

DARMSTADT (RFT): compagni 170 
DM. 

FRANCOFORTE (RFT): raccolte as
semblea di proletari emigrati 40 DM. 

PAVIA: ferrovieri stazione Centrale 
26.000 (secondo versamento); ope
rai Necchi Compressori 6.000; com
pagni Belgioioso 5.000; compagni 
Bressana 5.000; Claudio 1.000; Mar
co 1.000; Maria 1.000; Libero 500; 
Alberto 1.000; Sandro 1.000; Roberto 
1,000; Gianni 2.000; Carla 500; Sil
vano T. 2.000. 

cerca nello stesso settore del lavo
ro di pr'oduzione. Da a'IIora questa in
dustrializzazione della ricerca è diven
tata universale. Man mano che l'in
dustria scopriva c,he la scienza pote
va essere una forza di produzione, la 
produzione di conoscenza scientifica 
veniva messa nello stesso settore ge
rarc'hico e sottoposta alla stessa 
frammentazione dei compiti di ogni 
altro tipo di produzione_ La subordina
zione del tecnico di laboratorio o del 
ricercatore anonimo al suo capo, e 
di quest'ultimo al di,rtgente del set
tore delle ricerc'he, non € molto di
versa nella maggior parte dei casi, 
dalla subordinazione dell'operaio di li
nea al suo capo e di quest'ultimo al
l'ingegnere di produzione, ecc. t'in
dustriaJizzazione della ricerca è sta
ta responsabi'le dell'estrema specia
lizzazione e frammentazione della ri
cerca. Il processo e gli scopi della 
ricerca sono èosì diventati non meno 
incomprensibili 'CIel prooesso di pro
duzione, e ,lo ,scienziato è diventato 
nella maggior parte dei casi un sem
plice tecnioo che svol'ge un lavoro 
ripetitivo, di rautine. Questa situa
zione ha aperto la strada a un uso 
s'empre più mi'litare del lavoro scien
tifico, e questo, a sua volta, ha pro
vocato un'ulteriore gerarchizzazione 
e specia'lizzazione dei lavori di ricer
ca. La scienza non è militarizzata sol
tanto nei suoi usi e nei suoi orien
tamenti: la disciplina mi,litare ha in
vaso 'gli stessi centri di ricerca, oltre 
alle fabbriche e ai centri amministra
tivi. 

Per farla breve, il lavoro scientifi
co ha subìto un processo m.olto si
mile a quello c'he 'ha sU'bìto il lavoro 
di produzione a partire dall'inizio del 
XiIX secolo: per oontroHare e disci
plinare i lavoratori della produzione, 
i primi padroni capitalisti hanno spez
zettato i processi di lavorazio'ne in 
modo da rendere inutile e privo di 
valore il lavoro di ogni singolo 'ope
raio se non si combinava con il 'lavo
ro di tutti gli altri. ila funzione del pa
drone era ,di ricongiungere i pezzi 
del lavoro ,da lui stesso ridotto in 
frammenti, e il monopolio di questa 
funzione era la base del suo potere; 
era il 'requisito necessario per sepa
rare i lavoratori dai mezzi di produzio
ne e dal prodotto. Ne'Ila produzione 
del'la scienza, il controllo e il domi
nio della f.orza-Iavoro scientifica sono 
ancora -più vitali che nella produzione 
di altre merci; se la produzione della 
,conoscenza dovesse sfuggire al con
trollo del,la classe dominante, i deten
tori e i produttori della conoscenza 
potrebbero prendere in mano il pote
re e stabilire un tipo di tecnocrazia 
più o meno benevola o tirannica. La 
borghesia è stata per lungo tempo as
sillata da questa minaccia durante la 
seconda metà del X'IX secolo. Per 
rendere sicuro Ì'I proprio potere , i ca
pita'listi 'dovettero assicurarsi che 'la 
conoscenza non potess,e forgiarsi un 
potere autonomo, e dovettero inca
nalarla in usi compatibili col capita
lismo o redditizi per esso. 

'C'erano, naturalmente, due manie
re ovvie di far'e in modo che la scien
za - e la conoscenza in generale -
rimanessero nelle mani della classe 
capitai ista: 

a) la prima maniera, che viene lar
gamente praticata nelle università, è 
la selezione, e la promozione, socio
politica degli scienziati. Gli scienziati 
c'he occupano posti di responsabilità 
devono appartenere alla borghesia e 
condividerne l'ideologia, Durante e 
dopo il processo di istruzione ven
gono presi provvedimenti atti a con
vincere gli ambiziosi che è nel loro 
interesse fare il gioco dell'ordine co
stituito. In altre parole, si tende a 
comprare gli scienziati , a cooptarli 
nel sistema, IGli si danno posizioni 
di potere e di privilegio , a patto che 
si identifichino con le istituzioni del
l'establishment. E il loro potere, che 
è tanto amministrativo quanto intel
lettuale, ha un aspetto chiaramente 
feudale : i grandi baroni della scienza 
o della medicina detengono nelle uni
versità un potere discrezionale molto 
simile a quello dei signori feudali 
di altri tempi. La gerarchia della pro
duzione della scienza non è meno op
pressiva di quella della produzione 
in fabbrica . 

I pezzi grossi grandi baroni della 
scienza devono essere considerati i 
cani da guardia della borghesia: il 10-

ro compito specifico è di .far sì che 
l'insegnamento, la natura e l'orienta·, 
mento della scienza rimangano dentro 
i limiti del sistema. 

" dominio di questi scienziati bor
ghesi sulla scienza sarebbe impossi
bile, naturalmente, senza il consenso 
di coloro che essi governano. Come 
al solito, due strumenti sono usati 
per manipolare i giovani scienziati e 
indurii alla sottomissione: 1) l'ideo
logia e 2) la ·competizione. 

1) Non c'è ,bisogno di dilungarsi 
sul'la ideologia corrente della scien
za, che finge di essere priva di valori 
e che, con la pretesa che la scienza 
ha H solo scopo di accumulare cono
scenza, accumula qualsiasi genere di 
conoscenza, vale a dire , i,1 90 per cen
to di conoscenza inutil-e e un iO _per 
cento che è utile al sistema . " fat
to importante è questo: il giovane 
scienziato, se non accetta l'ideologia 
prevalente, non fa molta strada; non 
fa carriera; e prima o poi le istitu
zinni lo elimineranno. 

2) Questa el iminazione è resa pos
sibil€ da'W enorme abbodanza di can
didati che cercano un lavoro di ricer
ca. I baroni della scienza, e attraver
s'o loro il sistema, /fondano il 'loro do
minio sulla spaventosa eccedenza di 
studenti c'he esiste in tutte le società 
industriai izzate. 

L'-eccedenza di stude'nti permette 
ai baroni di creare tra loro una situa
zione di lotta aWultimo sangue per 
la sopravvivenza. In altre parole, l'ec
cedenza potenziale di forza·ilavoro 
scientifica ha lo stesso effetto del
l'esercito di riserva della forza-lavoro 
industriale: dà al padrone una posi
zione di forza nei confronti dei ,la
voratori e 'gli permette di apporli gli 
uni contro gli altri a proprio vantag
gio. 

Ma la competizione fra i ricercatori 
ha una conseguenza ancora più impor
tante: produce le forme più estreme 
di specializzazione. 'la ragione è ov
via: per far carriera, uno scienziato 
ricercatore deve produrre qualcosa 
di originale. " modo migliore di far
lo ,è di spingere la ricerca nei parti· 
colari più minuziosi e infinitesimali 
di un campo già di per sé insignifi· 
cante, perché lo scopo della ricerca 
acca'demica non è di produrre una co· 
noscenza importante per un campo 
determinato, ma soltanto di dimostra
re la capacità del ricercatore: una ca
pacità c'he sia "priva di valori" e 
« neutrale" . 

2. - L'estrema specializzazione de
gli scienziati in competizione tra loro 
è esattamente ciò che occorreva al 
capitalismo per rendere sicuro il pro
prio dominio. I lavoratori scientifici 
in competizione tra loro, superspecia
lizzati , e abituati a spaccare in quat
tro i capelli , non tendono a unirsi e 

' a tradurre in potere la conoscenza . 
Inoltre, la sovrabbondanza di ingegni 
scientifici permette alla classe capi
talista di scegliere le persone che le 
sembrano più idonee a servire gli 
interessi del sistema. Questa situa
zione consente inoltre alla borghesia 
di irrigidire la divisione del lavoro 
nel lavoro scientifico, in modo da 
mantenere il controllo della produ-

STATI UNITI 

zione della scienza e impedire alle 
collettività scientifiche di mettere i n 
comun'e la conoscenza e diventare 
una forza in grado di rivendicare i 
propri diritti. . 

Tutti i discorsi avveniristici che si 
fanno sui lavoratori scientifici che 
sono destinati a conquistare il pote
re nella società perché - così si di
ce - non è pOSSibile separare per 
sempre la conoscenza e il potere, 
tutti questi discorsi sono delle gran 
corbellerie. I lavoratori scieritifici non 
sono certo in una pOSizione tale da 
poter rivendicare o conquistare i l p'o
tere, perché sono stati incapaci fino
ra di unirsi su una base di classe, di 
darsi obiettivi unitari e sviluppare una 
visione che abbracci l'intera società. 
E questa incapacità è tutt'altro che 
casuale: dimostra semplicemente che 
il tipo di conoscenza detenuto dai la
voratori scientifici individualmente e 
collettivamente è una conoscenza 
subordinata, vale . a dire un tipo di 
conoscenza che non può essere ri
volto contro la borghesia perché è 
intrinsecamente marchiata dalla di
visione sociale del lavoro, dai rappor
ti capitalistici di produzione e dalla 
politica di potenza capitalistica. 

Gli interessi immediati dei lavora
tori scientifici perciò non ~ono più ri
voluzionari o antagonistici al sistema 
di quanto lo siano gli interessi 
immediati di qua Isiasi altro settore 
privilegiato della classe lavoratrice. 
Anzi è vero il contrario: l'attuale spe'
cializzazione della maggioranza dei 
lavoratori scientifici e tecnici sareb
be totalmente inutile in una società 
socialista. Il fatto che un rilevante 
numero di lavoratori scientifici e tec
nici sia disoccupato o sottoccupato , 
come lo è ora , sotto il capitalismo, 
non significa c'he una società sociali
sta dovrebbe o potrebbe dar loro un 
lavoro nella loro attuale specializza
zione. 

Le persone che hanno un'istruzio
ne tecnica o scientrfica non snno 
vittime ,del capitalismo perché non 
trovano ·Iavoro, o qualsiaSi tipo- di la
voro, nella loro capacità; sonO' vitti
me del capitalismO' perché la lorO' 
istruzione ha conferito loro una spe
cializzaziene che (1) li rende incapaci 
di guadagnarsi da vivere e (2) li ren
de inutili in questa secietà e in ogni 
altro tipO' di secietà. E questa istru
zione loro l'hanno ricevuta per tre 
ragioni: 

1) per nascondere il fatto che il 
loro lavoro non è necessario al siste
ma, cioè che sono intrinsecamente 
disoccupati e non occupabili; 

2) perché sarebbe pericoloso non 
indurii a sperare che studiando pos
SOflO ottenere un lavoro qualificato e 
remunerativo; 

3) perché un esercito di riserva di 
forza-lavoro intellettuale svolge una 
funzione molto utile al capitalismo. 

Quindi, il primo .passo verso la ra
dicalizzazione politica del lavoro in
tellettuale nen è di C'hie'der-e più lavo
ro e lavoro migl iore, soprattutto nel
la ricerca, nello sviluppo e nell'inse
gnamento, in modo che tutti trovino 
un lavoro adeguato alle loro capacità. 
No; il primo passo verso la radicaliz-

si propone non è il raggiungimen! rei 
di un livello professionale il più alt ro 
pOSSibile in poche specialità, ma piu 
tosto il generale progresso e la 9 
nerale diffusione della conoscenz 

I · si 
nel a collett ività e nella classe op~ 
raia complessiva. Ogni progressO' ne~ dii 
la conoscenza, nella tecnologia e ne da 
potere che produca un diverzio per 
manente fra gli esperti e i non esper 
ti va giudicate privo di valore_ la CG 

noscenza, come egni altra cosa, 
utile sole se può essere condivis 
Perciò il miglior modo possibile 
condividere ogni nuova conQscenz 
deve essere l'interesse permanen!~ 
di tutti gli scienziati ricercatori. QUj 
sto interesse trasformerà in manier 
profonda l'orientamento della ricere 
e della scienza stessa, oltre ai metOi 
di e agli oggetti della ricerca sciel\j 
tifica. Richiederà che la ricerca s 
svolga con una continua collaboraziOi 
ne e con continui scambi tra esper 
e non esperti. 

E' necessario rendersi conto ch 
questi principi basilari sono una rad 
cale negazione dei valori basilari de T 
la società capitalista , Implicano ch! 
è migliore ciò che è accessibile 
tutti, La nostra società, al contrarifr ta 
è fondata sul principio che è miglio n 
re ciò che permette a un individuo 
prevalere sugli altri. Tutta la nostr 
cultura - vale a dire non solo to 
modelli di consumo e di comporta til 
mento ma anche la scienza - è ba 
sata sul mito che ognuno deve in u 
modo o in un altro' prevalere su- tuti 
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gli altri , e quindi che quello che v, 
bene per tutti non va bene per ne! 
suno. Una cultura comunista, al cor 
trario, è fondata sul principio ch 
quello che è migliore per tutti è m 
gliore per ognuno . 

Non può esserci una società senz 
classi se questo principio non vien 
applicato in tutti i campi, inclus 
quello della scienza e della con 
scenza , Per converso, la scienza pu è 
cessare di essere cultura borghes , ·d 
soltanto se viene messa al servizi tu 
del popolo e anzi diventa la scienz 
del popolo. Questo sign ifica che I 
scienza verrà trasformata nel proce& 
so di appropriazione da parte del POi 
polo, In effetti, così com'è ora, I 
scienza non potrebbe mai diventaré 
la sci enza del popolo o per i I popolo 
il popolo non può appropriarsi di un? 
scienza di élite, professionalizzata 
divisa in compartimenti. Scienza pe 
H popolo significa sovversione dell 
scienza com 'è attualmente . ComE 
'hanno scritto Steven e Hilary Rose 
«questa trasformazione comporta Iq 
demolizione della barriera fra esper 
to e non esperto; alle forme sociali 
ste di lavoro nel laboratorio, che 
creano una verà comunanza al poste 
dell'attuale mito degradato, deve ac 
compagnarsi l'apertura dei laborator 
a tutta la comunità. L'obiettivo da te, 
nere in mente deve essere il tentati· 
vo cinese di cancellare la distinzione 
della qualità di esperto, di far in mCfl 
do ch,e ogni uomo diventi il proprie 
scienziato ... n. 
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Il Congresso si dà gli strumenti 
per mettere fuori gioco il presidente 
Presentato un disegno di legge per indire subito nuove elezioni presidenziali - Condan
nati i qùattro ({ idraulici» 

Il senatore statunitense William 
Hathaway ha presentato oggi un di
segno di legge che 'prevede un'eie
zione speciale entro 90 giorni nel 
,caso in 'cui il presidente Nixon si di
mettesse o venisse 'destituito prima 
che il Congresso ratifichi la nomina 
del nuovo vice. Il mandato sarebbe li
mitato ai due anni che ancora resta
no da consumare all'attuale detentore 
della corona presidenziale, Richard 
Nixon, Il COll'gresso sta, dunque, 
sgombrarrdo il t-erreno dagli ultimi 
cavilli procedurali che si frappongono 
alla messa in li bertà del presidente . 
Nixon, da parte sua , non si decide 

a fare lé valigie e ancora due giorni 
fa, durante un pranzo della « Nevada 
State Society", ha voluto ricordare 
- incorregibile sb nrffo n e - una 
frase che mamma gli disse sul letto 
di morte : « Ricl1ard non ti arrrendere 
mai! ,,_ 

Il giudice fe'derale Sirica insensibi
le agli appelli degli imputati - I< mi 
sono comportato come un soldato al 
servizio 'del proprio paese" - ha, 
intanto, inflitto pene varianti da uno 
a quattro anni e forti multe ai quattro 
« idraulici" deJla Casa Bianca che 
cercarono di piazzare i microfoni nel 
quartier generale del Partito « demo-

cratico n . Queste condannè come l'ul· 
timo voto con cui le due camere han· 
no affossato il veto presidenziale al· 
la legge che limita a 60 giorni i po
teri del presidente di impiegare trUP
pe in operazioni ,di guerra senza l'au' 
torizzazione del Congresso, assumo
no, in questo quadro, il valore di una 
vera e propria prova generale . 

I risultati catastrofici per i « repL1~ 
blicani n alle recenti elezioni am rTlI• 
nistrative, la campagna nazionale lan· 
ciata dalla centrale sindacale AFL· 
CIO per mettere in moto la procedura 
di destituzione sono i I segno che, or' 
mai, Nixon è « alla fine della strada' 
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Gli operai dell' acciaieria 
vogliono vincere. La lotta 
deve aprirsi al più presto 
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La lotta degli operai dell'acciaieria 
è stata bloccata ormai da due setti
mane. L'esecutiV'O 'del ·CJd:F. e la di
rezione, attraverso l'altalena di mi
nacce di serrata e cassa-integrazione, 
si sono specia'lizzati nella trattativa 
continua, divisa settore per settore. 
Non è solo il caso dei reparti del
l'Acciaieria, ma anche di vari a'ltri 
reparti, a partire dal movimento fer· 
roviario. 

uno scherzo e c'he i soldi potevano 
venire fuori solo da una rivalutazione 
deWincentivo, cidè da un grosso au
mento dello sfruttamento. 

Davanti allo spettro del progressi
vo blocco della produzione, l'azienda 
è corsa a trattare su tutto, compre
si i solidi. Iin un primo momento la 
direzione si € dichiarata disposta a 
dare qualche contentino su pause ed 
organici; quanto ai tempi di perma

pe nenza in Acciaieria ha proposto -la 
.per be'J1lezza di 12 anni. Sul'la richiesta 

In genera'le affiora dietro l€ propo
ste padronali il tentativo di ottenere, 
in cambio di qualc'he concessione pe
raltro!di poco conto, la piena utilizza
zione 'degli impianti. lE' il caso del la
m'inatoio a +re'ddo, dove si stanno au
mentando i giorni lavorativi, o del mo
vimento ferroviario dove si vorrebbe 
tornare ad imporre le otto ore 
di straordinario settimanali stabilite 
dal contratto, ma respinte dagli ope
rai (la questione cioè delle quattro 
ore in più da far·e obbligatoriamen
te quanldo manca ti -cambio a fine 
turno). 

. ilnvece a·lla Cockeria la trattativa 
condotta dai delegati in questi giorni 
mira ad ottenere i passaggi di livello 
per tutti e il riconoscimento delle 
« famiglie professionali ", che por,:te
rebbe un nuovo assunt'O ad arrivare al 
quinto livello entro sette anni; gli 
operai della Cockeria dicono che o 

• cc) salariale, dopo aver off·erto in una 
a, prima seduta di trattativa 1.000 lire 
ris giorna,liere come indennità"'latte e 
e aver avuto come risposta da parte di 
:~~J un delegato dell'Acciaieria, C'he dove
Que vano essere 2.000, ha fatto marcia 
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CRISI DELL'ENERGIA: 
AL FREDDO I PROLETA'RI 
Torino rito le scorte perché le società petro

lifere hanno cessato i rifornimenti. 
Dopo l'aumento del costo della vi- Rimangono solo le • scorte ministe

ta, dei prezzi, adesso i proletari tori- riali D, ma quelle non si possono toc
nesi rischiano di stare al freddo per- care; sono a disposizione del mi
ché manca il kerosene. nistero della difesa e servono a ga-

Da alcuni giorni infatti dai rivendi- rantire. in ogni evenienza, il funziona
tori non si trova più kerosene. AI mat- mento di aerei e carri armati. 
tino fin dalle 7 si formano lunghissi- C'è chi approfitta della situazione 
me code di proletari muniti di tani- per far e sparire" scorte di kerose
che e recipienti che cercano di otte- ne, e far aumentare il prezzo. , Si so
nere il combustibile necessario per · no già verificati casi di vend~ta di 
scaldarsi, molto spesso interviene la una tanica di kerosene a 1.100 lire 
polizia cercando di «mantenere l'or- mentre il prezzo normale è di 920 
dine lO. lire: poco combustibile, a caro prez-

Le distribuzioni sono limitate ad zo e dopo code interminabili e fati
una tanlca a testa, una quantità asso- cose. 
lutamente insufficiente: ' e Con la 
quantità di kerosene che ci danno, 
riusciamo solo a fare una fiammata 
alla sera lO, diceva oggi una proletaria. 

Sui giornali padronali leggiamo che 
è pOSSibile garantire il 60 per cento 
del fabbisogno cittadino e che la si
tuazione per ora non è drammatica, 
ma nessuno spiega che chi dovrà sop
portare in prima persona le conse
guenze di questa situazione sono i 
proletari e soprattutto quelli a red
dito più basso, gli if'nmigrati, i pen
sionati, che abitano nelle vecchie ca
se del centro storico, o nei quartieri 
popolari, in case prive del riscalda
mento centrale. 

I grossisti affermano di avere esau-

La Spezia 
A 'la Spezia è scomparso i'I chero

sene, H combustibile più usato dai 
proletari che ab.tano nelle case 'Ve,c
ohie e senzarisca'ldamentò central€. 
Nei poc'hi rivenditori fuori ·città, dove 
ancora si trova, 'le code cominciano 
alle S del mattino. In rea'ltà il chero
sene C'€, i proletari '10 sanno, ·Ia bor
sa nera fa affari d'oro, ma le compa
gni,e, in primo luogo la Shell. p refe
'riscono esportarlo e guadagnarci tre 
volte tanto. Questa consapevolezza fa 
crescere la rabbia prO'letaria: si scio
pera nelle scuole, i camioncini del'le 
ditte non si arrischiano a circolare, 
nelle code int.erviene la polizia . 

la direzione cede alla svelta, oppure 
si comincia da subito a fare meno 
sfornate. 

Ma le trattative frammentate repar
to per reparto non possono durare 
ancora a .lungo: l'illusione padronale 
e sindacale di scongiurare la lotta 
sul salario è votata al fallimento. 

Già in acciaieria il fermento e la 
volontà di ripr,ell'dere al più presto 
cresce di giorno in giorno. A questo 
punto il problema è vincere sug'li 
obiettivi posti con la lotta, e in primo 
l'uogo sui soldi , che devono essere 
slegati da qualunque ,legame con la 
presenza in fabbrica o con l'aumento 
della fatica. La conquista di una forte 
somma corrisposta subito agli operai 
dell'Acciaieria è un presupposto de
cisivo per la stessa estensione e pro
secuzione della lotta su scala gene
rale. 

Da parte sindacale regna ancora la 
n~blbia sulla 'Vertenza di gruppo e sul
la piattaforma. ;Più diun mese fa sono 
state fatte assemblee generali e con
sigli di fabbrica per discuterne, si è 
riunito il coordinamento nazionale del 
gruppo; poi è subentrato il silenzio 
assoluto. Le ultime notizie sono che 
€ convocato agli inizi della prossima 
settimana il coordinamento di grup
po è c'he lì sarà elaborata la piatta
f'orma. Quanto agli obiettivi salariali 
pare e'he il sindacato insista tenace
mente sulla perequazione del punto 
di contingenza, i decimi 'e la mensa. 
Andhe su questo punto occorreess'e
re c'hiari: la discussione sug'1i obiet
tivi di lotta de'Ve essere aperta al più 
presto , per aprire og'gi, e non in pri
mavera, 'la lotta; per dare subito una 
risposta reale a(.le esigenze di sala
rio, a partire dalla quattordicesima, 
da'] riifiuto dei trabocchetti sindacali, 
dal fatto che sotto le 40 :000 lire non 
si scende. 

, . 

Utilizzo degli impianti 

INCIDENTE MORTALE 
ALL'ITALSIDER 
DI TARANTO 

'Ieri sera verso le 10 .J'operaio Giu 
seppe Lazzaris di '39 anni è rimasto 
ucciso in 'un ennesimo incidente su1 
lavoro. Era addetto all'evaporatore ,n. 
31 della centrale termica: è rimasto 
risucchiato dal vuoto d'aria provocato 
dal'la rottura di un disco del disposi
tivo di esplosione. Si 'Viene così ad 
allungare la catena di -oltre 300 omi
cidi bianchi ,in 10 anni, che si accom
pagna alle centinaia di mi'gliaia di 
inforruni e alle migliaia di casi di ma
lattie prafessi'onaH registrati al side
rurgico dall'istallazione del 4° centro 
ad o:ggi: un risultato e al tempo steso 
so un tragico es·empio de'Ila te piena 
utilizzazione degli impianti al Sud lO . 

[;~: 
TRENTINO - NELLA LOTTA PROLETARIA SI INDIVIDUA SEMPRE PIU', COME UN NEMI
CO DA BATTERE, LA DC E LA SUA POLITICA DI RAPINA 
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ROVERETO: ' più di tremila operai e studenti 
piazza contro la disoccupazione 

a fianco della lotta degli operai della Coppo 
ROVERETO, 10 novembre 

Venerdl a Rovereto più di tremila 
Operai e studenti hanno manifestato 
la loro solidarietà attiva e militante 
alla lotta degli operai della Coppo. E' 
la più grossa e combattiva 'manifesta
zione che dal '68 ad oggi ha percor
so le vie della città; è soprattutto la 
più bella risposta alle provocazioni e 
alle speculazioni elettorali che la DC 
ha imbastito sopra la grave situazio
ne di questa fabbrica. 

Quello della Coppo non è che l'ul
timo episodio di quell'attacco all'oc
CUpaZione operaia che da~ alcuni anni 
sta caratterizzando in modo grave la 
prOVinCia di Trento e in particolare la 
zona di Rovereto. La storia della fab
brica è la solita: insediamento; sfrut
tamento; chiusura. Dopo venti anni di 
produzione, senza aver mai reinve
stito nei 'macchinari, senza aver ver
Sato i contributi all'lNPS, il padrone 
s~ ne va in cerca di migliori terreni 
di speculazione. Da circa un mese 
g.1i operai occupano la fabbrica, per 
richiedere la riapertura e l'assorbi
mento da parte dell'ente statale. 

Gli altri obiettivi sono: l'anticipo 
da parte della provincia e del comu
ne della cassa int·egrazione e l'abo'li-

zione della tassa di famiglia. La lotta 
degli operai della Coppo è ormai al 
centro della mobilitazione operaia e 
studentesca di tutta la zona: conti
nue assemblee nella fabbrica occupa
ta servono a tenere viva questa mo
bilitazione. La proclamazione dello 
sciopero generale è venuta dopo che 
ministri, sindaci, tecnici e mafiosi 
hanno fatto la loro visita in fabbrica 
promettendo mari e monti e non man
tenendo niente. Due volte il consi
glio comunale della città è stato in
terrotto da un corteo di operai che 
al grido di .. basta parole, vogliamo 
fatti" richiedevano l'immediata ria
pertura della fabbrica. Ma lo sciope
ro generale di ieri ha avuto un signi
ficato che va oltre la lotta della 
Coppo. 

Alla manifestazione erano presenti 
trecento operai della ORVEN di Pie
ve di Vono che da più di dieci giorni 
si trovano nella stessa situazione de
gli operai della Coppo e che in piÙ 
tre giorni fa sono stati attaccati dalla 
poi izia e sgomberati della fabbrica 
occupata. Il padrone della OSVEN, il 
fascista Italo Azzi, come il padrone 
della Coppo ha scelto di andarsene e 
trapiantare la sua industria da qual
che altra parte. Alla manifestazione 

erano pure presenti quasi tutti gli 
studenti delle superiori, che nei gior
ni precedenti lo sciopero avevano 
preparato la loro partecipazione con 
assemblee d'istituto e incontri con 
gli operai della Coppo . 

Per questi motivi lo sciQpero gene
rale ha sconfitto tutte quelle forze 
che volevano una · manifestazione 
tranqUilla , senza significati politici, 
ristretta alla Coppo. Ne è venuta fuo
ri, invece, un'immensa manifestazio
ne contro la DC, contro la sua politi
ca di industrializzazione, contro le 
sue false promesse elettorali. In pie
na campagna elettorale, dopo lo scio
pero generale delle Giudicarie in ap
poggiO alla ORVEN, gli operai e gli 
studenti di Rovereto hanno di nuovo 
rotto la tregua elettorale, facendo 
della lotta della Coppo una lotta più 
generale per l 'occupazione, contro ia 
disoccupazione democristiana, gridan
do in corteo il proprio programma per 
le prossime elezioni del 18 novembre: 
« Gli operai della Coppo non hanno 
paura la lotta di classe sarà sempre 
più dura », « 18 novembre la lotta non 
si arrenci~ lO, K Il compromesso stori
co non è una soluzione, l'unica stra
da è la rivoluzione » . 

MILANO: 
continua il blocco 
alla Magneti 

Per il sesto giorno consecutivo gli 
operai della Magneti Marelli hanno 
fOl"mato i picchetti davanti alle porti
nerie dello stabilimento per fermare 
le ·merci in uscita. segno che le pre
se di posizione del sindacato sono 
rimaste finora lettera morta. Nel frat
tempo è emerso un elemento nuovo 
nella vicenda della vertenza azienda
le. Il sindacato, infatti, che fino a 
questo momento aveva impostato tut
ta la trattativa su 'una piattaforma 
« in bianco », in cui non era fissata 
l'entità e gli obiettivi, ha finalmente 
presentato delle richieste precise, in 
occasione dell 'ultimo incontro con 
la direzione che si è svolto giovedì. 
In particolare viene rivendicato un au
mento di 65.000 lire sul premio di pro
duzione, vengono fissati i nuovi mini
mi aziendali con i conseguenti au
menti in denaro fresco (di cui si pre
vede però lo scaglionamento) e si è 
introdotta la nuova richiesta della di
sincentivazione del cottimo attuata 
portando lo zoccolo (cioè la parte ga
rantita comunque) dal 14,5'5 per cen
to al 21 per cento. Per gli operai, il 
fatto che il sindacato abbia deciso di 
uscire allo scoperto è già un elemen
to positivo perché permette 'Un con
fronto più esplicito e più netto. la di
rezione 'ha chiesto di rinviare la trat-
tativa a l·unedì. Per lo stesso giorno 
la FLM ha convocato le assemblee 
generali di fabbrica a cui parteciperà 
U segretario di zona, Pizzinato, con 
lo scopo di portare a livello di mas
sa l'attacco alle avanguardie rivolu
zionarie, c'he ormai da una settimana 
proseguono nell'iniziativa del blocco 

TRIFIL: nuova 
• • comunicazione 

giudiziaria 
MILANO, 10 novembre 

Nel corso dell'inchiesta sull'esplo
sione della Trifil è stata emessa una 
nuova comunicazione giudiziaria nei 
confronti di Edmea Di Leo in Lanza, 
una dei dirigenti della Trifi!. 

Edmea Di Leo è anche moglie del 
direttore generale della Bic italiana 
e legale rappresentante della COGE
DIS, la società di distribuzione. Sul 
pacchetto azionario intanto sono an
cora in corso gli accertamenti per 
stabilire a chi realmente appartenes
se la Trifil. 

Per oggi è in programma un viaggio 
a Roma di una delegazione di cui fa
ranno parte il PM dell'inchiesta Co
lato, i pretori Carnevali, Amodio, Di
lecce, il capo dell'ispettorato del la
voro Luigi Cipriani etc. La delegazio
ne dovrebbe incontrarsi col ministro 
Bertoldi per sottoporgli i problemi 
che le due ultime tragedie, della De 
Medici e della Trifi! hanno posto 
drammaticamente all'ordi ne del gior
no: in primo luogo il potenziamento 
dell'ispettorato del lavoro che nella 
provincia di Milano. in cui sono 16\ 
mila le fabbriche che vorebbe con
trollare, conta su 20 ispettori, 1 metli
co e 1 chimico. 

. Il capo dell'ispettorato del lavoro 
ha anc'he proposto una ristru'tturazione 
dell'ufficio a cui dovrebbero essere 
affiancati dei comitati che con la col
laborazione dei sindacati, dei consi
gli di fabbrica etc. si assumess€ro il 
compito di denunciare le fabbri-che in 
cui la lavorazione avviene in modo 
da mettere in continuazione a repen
taglio la vita degli operai, cosa che 
dal canto loro sia gli operai della Tri
fil che quelli della De Medici aveva
no fatto. 

RAVENNA: sciopero 
e corteo degli 
operai della gomma 

Invece delle sei ore proclamate dal
Ia FULC per la settimana appena con
clusa gli operai del settore gomma 
plastica della provincia di Ravenna 
hanno scioperato per tutta la giorna· 
ta di venerdì raccogliendosi in corteo 
per . le strade c ittadine. In realtà non 
si tratta di un indurimento della lot
ta: le due ore in più sono state" ri
sparmiate » dal monte ore della set
timana precedente. 

Queste «economie" decise dai 
vertici sindacali sono al centro della 
discussione operaia. Si fa sempre più 
generale la necessità di radicalizzare 
lo scontro per colpire effettivamente 
i padroni. Nell'assemblea che ha con
cluso il corteo di ieri, quest'esigenza 
è venuta fuori con chiarezza soprat
tutto negli interventi dei compagni 
della Vulcaflex, i quali hanno anche 
sottolineato l'esiguità degli aumenti 
salariali previsti dalla piattaforma sin
dacale. 
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LE CONTRORIFORME DI ZAGARI 

PALERMO: l'ultima rivolta nel carcere dell'Ucciardone. 

Giovedì mattina c'è stato l'incon
tro tra una delegazione di 12 detenu
ti di Rebibbia e tre senatori della 
Commissione Giustizia accdmpagnati 
dai capigruppo dei partiti. L'incontro 
è durato due ore durante le quali i 
parlamentari, se per la prima volta ' 
sono usciti dal vago, hanno fatto ca
pire bene dove vanno a parare le lo
ro intenzioni riformatrici. 

I detenuti hanno ribadito la richie
sta di una legge stralcio che abo
sca la recidiva, le misure di sicurez
za e la carcerazione preventiva: sono 
i tre punti che stanno alla base della 
concezione classista del codice Roc
co, che sanciscono per legge l'emar
ginazione sociale (chi è dichiarato 
recidivo o è colpito da provvedimen
ti di sorveglianza poliziesca non tro
va lavoro quando esce dal carcere e 
ha come unica prospettiva quella di 
ritornare detenuto con pene più gra
vi) e sono all'origine del meccanismo 
di ripr-oduzione e riqualificazione della 
« delinquenza ". A questa richiesta i 
senatori hanno risposto che entro tre 
settimane sarà approvata una legge 
su questi punti che prevederà, più 
precisamente: 1) la riduzione della 
metà dei termini di carcerazione pre
ventiva (su questo il PCI canterà vit
toria visto che è. sempre stato il suo 
unico cavallo di battaglia e visto che 
non ha mai voluto accorgersi che se 
la riduzione della carcerazione pre
ventiva è un principio giusto, ha ben 
poco significato se non si aboliscono 
i meccanismi aggravanti e discrimi
natori delle pene: si tratta solo di rin
viare di qualche mese gli anni di ga
lera); 2) la recidiva viene resa facol 
tativa (come già previsto dal proget
to Gonella) cioè < saranno i giudici a 
deciderne l'applicazione, tenendo 
conto della "pericolosità» dell'indi
viduo, valutando ' il suo comporta
mento durante gli interrogatori, du
rante la detenzione e durante il pro
cesso (!) e infine sulla base dei reati 
commessi nel caso che i più recenti 
siano più gravi dei precedenti; (si 

Per la manifestazione 
internazionale per il Ci
le, Torino 18 novembre 

NAPOLI - Per la manifestazio
ne di Torino del 18 novembre la 
sede di Napoli organizza la par
tecipazione. Il prezzo del bigliet
to andata e ri~orno è di lire 
8.000. Telefonare dalle 17 alle 
19 al n. 342.709 . 

GENOVA - Per la manifesta
. zione del 18 a Torino si organiz
zano pullman. Telefonare al nu
mero 203.640. 

BARI - La sede organizza per 
le province di Bari, Foggia e 
Matera dei pullman. Per chi vo
lesse aderire rivolgersi al nu· 
mero 217.936 prefisso 080 dal
le 13' alle 16 fino a martedì. 

ROMA - I compagni della se
de organizzano un treno specia
le. La partenza è prevista per 
sabato sera 17 novembre. La 
quota di partecipazione per il 
viaggio di andata e ritorno è di 
lire 5.800. Le adesioni e le quo· 
te di partecipazione si ricevono 

. in sede a Roma (via dei Pice
ni 26, int. 23, tel. 492.372) tra le 
1,0 e le 17 fino al giorno giove
dì 15. 

FALCONARA (Ancona) 
Il Circolo Ottobre di Ancona 

organizza al «CRACATOA» di 
Falconara, martedì 13 novembre 
dalle 16 alle 20 e dalle 21 alle 
24 una rassegna di mus;ca poli
Nca e d'avanguard;a, con gli 
Area (International popular 
group), gli Aktuala, gli Oz Ma
ster Magnus, Pino Masi, Piero 
Nissim, Enzo Del Re. Alan Sor
renti , Franco Battiato. 

tratta cioè dello stesso tipo di casi 
previsti dal codice, solo che ora in
vece di essere sanciti per legge ven
gono usati dal giudice nelle cui ma
ni dunque vengono raddoppiati gli 
strumenti di ricatto e di persecuzio
ne); 3) niente di preciso né sulle mi
sure di sicurezza né sulla concessio
ne di amnistie e condoni. 

Queste sono le promesse con la 
aggiunta che, se entro tre settimane 
questi provvedimenti non verranno 
approvati nell'ambito della legge per 
la riforma complessiva del codice pe
nale, si prenderà in esame la possibi
lità di leggi stralcio. 

Gli stessi criteri" riformatori" che 
vorrebbero trasformare i provvedi
menti più repressivi e classisti del 
codice da strumenti di pura e sem
plice vendetta a potenti' armi di ri
catto nei confronti di chi non si at
tiene a un comportamento gradito ai 
tutori dell'ordine e ai magistrati , so
no stati esposti ieri da lagari alla 
Commissione Giustizia della Camera. 
lagari, che si è ben guardato dal 
prendere posizione sulle iniziative di 
Taviani che patrocina r,iunioni nelle 
Prefetture per organizzare l'i nterven
to dell'esercito contro i detenuti, ha 

. detto di voler aggiungere alle « tradi
zionali pene detentive e pecu~iarie ", 

. .$< nuove sanzioni» come i I servizio 
obbligatorio di pubblica utilità (maga
ri con gli agenti con i mitra che orga
nizzano il lavoro), il divieto di fre
quentare locali pubblici, l'interdizione 
dalla guida dei veicoli , gli arr-esti do
miciliari «e così via ». 

Ha poi aggiunto lagari: «Purtrop
po le 'tensioni della società attuale 
hanno esasperato atteggiamenti di in
dividui e di gruppi che preferiscono 
la violenza e l'egoismo alla conviven
za civile. O'1'!ltro canto gran parte del
la popolazione chiede più o meno 
consciamente una protezione ed una 
sicurezza che sembrano garantite so
lo da una rigida concezione dell'ordi
ne pubblico e dello strumento della 
reclusione ». Ed ecco ristabilita, per 
bocca dello stesso lagari, la giustifi
cazione del prol iferare di strumenti 
repressivi (dalla poliZia ai corpi spe
ciali, alle retate sul terirtorio nazio· 
naie alla costruzione di nuove e più 
efficienti carceri) per battere in camo 
po i «delinquenti" che « preferisco· 
no la violenza alla convivenza civile" 
in nome dell'opinione pubblica ben~ 
pensante. 

Ristabiliti i principi , un tocco di 
magnanimità: lagari tra le « innova
zioni" ha proposto l'estensione del 
perdono giud iziale ai maggiori di 18 
anni', la recidiva facoltativa , nuove at
tenuanti, maggiore possibilità di con
cedere la sospensione condizionale 

Tutte queste « innovazioni" dovreb
della pena , 
bero , secondo lagari , eliminare. " san· 
zioni che comportino l'emarg inazione 
sociale del conldannato secondo una 
ideologia che impediva ogni possibi· 
lità di recupero sociale del reo " . 

Ma se lagari ha confermato ieri di 
non aver nessuna intenzione di eli
minare questo tipo di sanzioni e di 
non tenere in alcun conto i principi 
ispiratori del programma dei detenu
ti, già lo aveva detto chiaro quando, 
affrontando il progetto di r i forma del 
regolamento penitenZiario non aveva 
nemmeno accennato al problema del
la libertà di informazione e organizza· 
zione politica in carcere. La parola 
ora tocca ancora ai detenuti. 
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4 - LOTTA CONTINUA 

Alla Piaggio di Pisa 

DURE ' F~RME DI LOTTA DOPO 
L'INCONTRO AL MINISTERO 
PISA, 10 novembre 

Ieri e oggi sono continuati alla 
Piaggio gli scioperi artico lati. Gli ope
rai hanno continuato ad attuare, no
nostante le intimidazioni de·1 padro
ne e gli inviti del sindacato, una for
ma di lotta molto dura: ieri ci sono 
state otto f,ermate di un quarto d'ora 
oltre a un 'ora intera di sciopero. 

La Piaggio minaccia apertamente 

la sospensione di due reparti a par
tire da lunedì e tenta - una manovra 
sul cottimo per portarlo a 122 da 133. 
In questa situazione si è tenuto il 
consiglio di fabbrica a Pontedera con 
la partecipazione degli operai dello 
stabilimento di Pisa, per fare il pun
to dopo la riunione convocata da,I mi
nistro Bertoldi a Roma presso il Mi
nistero del Lavoro. I sindacalisti non 
hanno potuto mascherare la sostanza 

RAVE~NA: sciopero degli 
studenti contro Almirante 

denti proletari, ha fatto chiarezza sul 
ruolo attuale dei fascisti e della DC 

Il compagno Agnoletti presidente 
del comitato europeo della resistenza 
ri prendendo l' ana I is i su II'Antifasci
smo, ha ricordato l'impegno antifasci
sta dei giovani, e ha ricordato i com- -

dell'incontro di giovedì: ~a intransi
genza padronale si è ulteriormente ir
rigidita sul complesso delle richieste 
sa-Iariali e sulle pretese per una mag
giore utilizzazione degli impianti. 

Nonostante questo ormai si parla 
apertament-e di una vicina chiusura 
della vertenza aziendale, che sarebbe 
sanzionata nella riunione convocata 
dal ministro del {avoro per la prossi
ma settimana. 

pagni che sono ancora in carcere a 
Firenze per essere scesi in piazza 
contro gli assassini_ Nel pomeriggio 
il boia Almirante ha parlato protetto 
da più di mille poliziotti. Il « comune 
rosso» non ha troppo insistito a ne
gargli la piazza per evitare che la DC 
locale, fanfaniana, si caricasse ulte
riorment,e di anticomunismo! 

Berlinguer parlava alla stessa ora 
alla mensa dell'ANIC, dove i mille 
operai presenti chiedevano insisten
tementè chiarificazioni sul «compro
messo storico" 

Gli studenti medi di Ravenna si so
no mobilitati venerdì mattina contro 
il boia Almirante, picchetti duri e or
ganizzati per respingere eventuali 
provocazioni di cento squadristi 
sguinzagliati per la città. Lo sciopero 
è stato indetto da tutte le organizza
zioni giovanili della sinistra ufficiale 
e dalle forze della sinistra rivoluzio
naria. I compagni della sinistra rivolu
zionaria con in testa il comitato di 
base dell'lTI (200 compagni), poi ap
poggiati dalla FGSI, sono riusciti ad 
imporre che la mobilitazione fosse 
di tutta la mattina soppiantando la 
proposta dei revisionisti di farlo so
Ia di due ore e rientrare ordinatamen
te a scuola. In un'affollatissima as
semblea in un cinema hanno parteci
pato al dibattito il sindaco di Marza
botto, l'onorevole Boldrini e Enzo En
riquez Agnoletti. La tensione tra gli 
studenti era altissima e ogni inter
vento è stato accompagnato da lun
ghi applausi: in particolare un com
pagno dell'lTI fattosi portavoce del
l'impegno antifascista di tutti gli stu-

Giornata di mobilitazione, 
degli studenti romani 

Oltre diecimila studenti hanno par
tecipato oggi a Boma al corteo orga
n'izzato dai comitati unitari, gli orga
nismi della FGCI e ,della FGS'I, « con
tro il fascismo e per il rinnovamento 
della scuola "_ Nel corso del corteo, 
che dall'Esedra ha raggiunto il mini
stero della Pubbl ica Istruzione, si so
no alternati gl i slogans gridati dai set
tori più combattivi a quelli riformisti. 
(Oualc-he burocrate ha anche cercato 

DALLA PRIMA PAGINA 
IL 18 NOVEMBRE 
A TORINO 

di far passare la parola d'ordine: 
«contro il fascismo lotta di classe, 
l 'estr,emismo disarma le masse »). 

Davanti al ministero, in viale Tra
stevere, si è svolto un comizio in cui 
ha preso la parola anche un rap
presentante della FILM. Non è manca
to, nell'intervento del rappresentante 
de.lla FGGI, un invito ai poliziotti che 
presidiavano l'edificio, a formare il 
sindacato della polizia_ 

Alla manifestazione non avevano 
aderito 'lotta Continua e altre forze 
della sinistra rivoluzionaria, che han
no promosso una mobilitazione artico
lata nelle varie zone di Roma in cor
tei e assemblee: le manifestazioni si 
sono svolte al Manara, al Galilei, al 
Bernini, all'Università e a Centocelle_ 
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PREZZI: la pasta I ANDREOTTI SENZA COMPROMESSI: 

I ~ c!~ a~~e~te~~ d~i~% DlanMcleIDanvtareulnF~pfaatne~rndo~EraRLbebgDugfif:o Ea~D~e ~,~o ~~u~~~rs!~~~~ 
lo, è che « la mossa politica sarebbe 

Non più tardi di tre giorni fa i tre Martino richiamando lo ai doveri del- in parallelismo con la spinta verso 
segretari delle confederazioni sinda- ,la « discrezione tra governanti» e l'unità sindacale, per questo non si 
cali avevano chiesto al governo di de'lIa« cooperatività tra alleati" con- fa più i l discorso alla sinistra demQ
fissare un «prezzo politico" per i tra i «velleitarismi" delle critiche cristiana ma a tutto il partito ". E per 
generi alimentari di largo consumo, socialiste al governo, nei suoi feudi tutto il partito , ha proseguito Andreot, 
come la pasta, la farina, l'olia; oggi, laziali l ' immarcescibile Andreotti di- ti« quale che sia il motivo della ma. 
si dà per « imminente» la decisione ceva la sua a Berlinguer_ «Quasi non novra dell'on_ Berlinguer,_ la risposta 
del Comitato interministeriale dei bastassero i gravi problemi ordinari totalmente negativa è fuori ,discussio
prezzi che ratificherà gli aumenti ri- e straordinari che si devono fronteg- ne. E devono proprio i più attivi fau
chiesti dalle aziende che producono giare in 'questo momento - ha detto tori del centro-sinistra essere in pri. 
la pasta, i pelati e l'olio di semi. a-I suo affezionatissimo pubblico di ma fila in questa azione di inecce-

L'aumento che scatterà per la pa- "momios", i più veraci rappresentan- pibile tranquillazione ('l degli iscritti 
sta è enorme: si tratta di settanta ti dell'anima popO'lare democristiana e dei cittadini tutti ». 

lire che porteranno il prezzo da 250- _ il se-gretario del PCI ha agitato le 
300 l' 320370 U . . Una pronta reazione del resto è già 

Ire a - - n premio al pa- acque con la "mano tesa" verso la 
d . d' t'f" h . venuta da repubbl icani e socia'ldemo-

ronl el pas I ICI C e con maggiore democrazl'a crl'stl'ana, suscl'tando ov-- t . . d' cratici, l'anima autonomista del PSi 
accanlmen o e invenzIOne I espe- viamente comusioni ed equiVOCI' ". 
d· t' h . I t l' . si è risvegliata e, ha aggiunto furbe-

len I anno VIO a o neg I scorsI me- 'Cosa ci sarà di,etra questa mossa, -'1 bi d-I I 1- scamente Andreotti « persino nella 
SI I « acca" eClso ne ug IO si chl'ede Andreottl', gran'de tattl'co e base comunista la sortita di Berlin-
scorso. h golpista per vocazione. Tra le altre guer dovrebbe suscitare una scon-

Analog e concessioni vengono an- possibili, enumera sei ipotesi, una nu . t l' f tt certata sorpresa, alla quale forse si 
nCla e per e Imprese con a ura- delle quali (la quarta), in riferimen-

to . . 5 '1' d' h h deve attribuire la correzione di tiro superiore al mi lar I c e anno to diretto al Ci,le così suona: « le vi-
chl'esto varl'azl'on' nel l'st' . fatta prontamen_te dal meno sofisti-I I 100: circa oende cilene hanno suscitato nei co-
la metà di queste imprese ha già munisti una certa diffidenza per i so- cato ono Longo ". 
presentato una o più domande per ciaJisti e per la loro tenuta governa- Conclu'dendo Andreotti ha trasci
ottenere aumenti. Oualche padrone tiva. Non a caso i comunisti cileni nato il suo p'ubb-rico al,le vette _ del 
ha affrettato i tempi: nei giorni scor- volevano un accof1do con la democra- misticismo golpista: « non basta dire 
si tredici grandi imprese del nord so- zia cristiana, c'he AI-Iende fu costret- no a Berlinguer_ Occorre che la DC, 
no state denunciate per illecite viola- to a rifiutare_ Iin Italia vorrebbero insieme al meritorio sforzo che la se
zioni, del provvedimento governativo. precorrere i tem'pi senza aspettare greteria politica sta com'Pi~ndo, ac-

Un comunicato trionfale è stato in- deterioramenti e crisi. La critica dei centui una più marcata sua fisiono
vece diramato dalla Alimont, l'indu- governi con il 81 per cento avrebbe mia, riviv,endo il motto dei vecchi cat
stria alimentare controllata dalla 
Montedison, che ha annunciato di questo significato ". La sesta ipotesi, tolici democristiani francesi: .. dio 

rimbeccando Amendola che ne ha nel cielo e la libertà sul-la terra". 
aver aumentato i I proprio fatturato 
nei primi otto mesi di quest'anno del 
23 per cento. E' il frutto della ristrut
turazione provocata dal «blocco .. che 
ha favorito le grand i concentrazioni 
industriali a danno dei dettaglianti. 

L'ISTAT ha intanto comunicato che 
nel mese di settembre i prezzi al
l'ingrosso sono aumentati dello 0,5 
per cento dopo l'incremento, fatto re
gistrare nel mese di agosto, de11'1,2 
per cento. Ancora una volta sono sta
ti i prodotti dell'abbigliamento a pro
vocare l'aumento complessivo dei 
prezzi all'ingrosso_ 

Tra le industrie che chiedono con 
maggiore insistenza la variazione dei 
listini dei prezzi sono le più impor
tanti azien'de importatrici di caffè. ,Gli 
aumenti richiest'i al Comitato intermi
nisteriale sono nell'ordine del 20 per 
cento! 

Attentati, omicidi e rapine nel pro
gramma di una centrale fascista 
clandestina scoperta a La Spezia 

zini fossero in contatto con analoghe 
frazioni in molte città del nord e, co
me avessero organizzato una vera e 
proprio rete di corrieri per il riforni
mento di armi, figura un elenco con i 
nomi degli aderenti alla banda_ Si 
tratterebbe di esponenti già noti del 
fascismo veneto, alcuni dei quali sa· 
rebbero già stati arrestati in passato 
per attività analoghe a quelle descrit· 
te dai documenti. 

della sinistra alla manifestazione, e il 
diritto di parola senza discriminazio
ni. La ricerca di questa soluzione va 
continuata, a partire dalla dimostra
zione che senza e contro la sinistra 
di classe si va inevitabilmente all'iso
lamento e alla divisione. La condi
zione imprescindibile, tuttavia, per
ché una maggiore unità sia raggiunta, 
è quella di tenere fermo /'impegno ad 
assicurare comunque lo svolgimento 
della manifestazione e la sua riuscita 
di massa, Questo è il nostro 'impe
gno, e auspichiamo che corrisponda 
a quello di tutta la sinistra rivoluzio
naria, Se la FGCI vorrà ostinatamen
te portare avanti una linea settaria -
che a questo punto non le dà più 
neanche la contropartita compromis
soria della presenza DC - si sarà 
assunta la responsabilità dell'esisten
za di due manifestazioni separate, il 
18 a Torino. Questa sarà la realtà 
inevitabile, dato che con le scaden
ze di massa, e su argomenti di que
sto peso, nessuno può giocare; noi 
non prendiamo nemmeno in conside
razione !'ipotesi di annullare una ma
nifestazione convocata nazionalmente 
e internazionalmente sul Cile. Se due 
manifestazioni ci dovranno essere, 
sarà chiaro da che parte sta l'unità 
e la forza, e da che parte il settari
smo e la debolezza, 

tesse rappresentare un momento -ve
ramente unitario per tutta la sinistra 
italiana, senza alcuna discriminazio
ne, offrendo quindi a tutti la possibili
tà 'di una adesione completa e attiva 
alla manifestazione stessa. 

Ouesta per Gi'Oventù Aclista, sia 
pur nel'la consapevolezza Idei limiti 
delle sue forze ed energie, ma anche 
con la volontà politica netta e precisa 
di svolgere sempre fino in fon:do il 
proprio ruolo, salvaguardando la pro
pria identità, 'è una linea politica, una 
linea che punta sull'unità del movi
mento operaio e della classe operaia 
italiana su cui si è sempre impe-

MEDIO ORIENTE - ISRAELE CONTINUA AD OSTACOLA
RE LA cc PACE GIUSTA E DUREVOLE }) 

Armi, piani di attentati fascisti con
tro uffici pubblici e personalità poli
tiche ,documenti che parlano di rapi· 
ne, ricatti e invio di lettere esplosive: 
questo il materiale sequestrato dagli 
agenti della questura di La Spezia nel 
corso di un'irruzione nella villa di 
un medico, Gian Paolo Porta Casuc· 
ci, a Ortonono_ L'operazione è stata 
condotta alcune sere fa, ma inspie· 
gabilmente ne è stata data la prima 
comunicazione soltanto ieri-. Il que
store De Longis ha anche eseguito 2 
arresti a Viareggio: si tratta di 2 fa
scisti accusati tra l'altro di ricostitu· 
zione del P.N.F., associazione a delin
quere, costituzione di bande armate 
e cospirazione contro lo stato_ Il dos
sier della organizzazione fascista clan· 
destina è stato trasferito questa mat
tina a Padova. 

Alla scoperta della centrale di Or
tonono, scoperta che sembra destina
ta ad avere sviluppi clamorosi, si sa
rebbe arrivati dopo una serie di appo
stamenti suggeriti dal periodico traf
fico notturno di auto targate Genova, 
Treviso e Padova davanti alla villa. 
Sull'identità dei protàgonisti di que
sto nuovo risvolto della trama fasci· 
sta e sui personaggi che agivano die
tro le quinte permane una cortina di 
silenzio assoluto_ L'unico nome che 
.vien fatto è quello del dottor Porta 
Casucci, proprietario della villa, a ca· 
rico del quale, per quanto appaia in' 
credibile, non sembra sia stata anco
ra mossa alcuna contestazione_ 

Invitiamo fin da ora tutti i nostri 
compagni e i compagni della sinistra 
rivoluzionaria a rafforzare la mobili
tazione per il 18 a Torino, per il Cile, 
per l'unità di classe del proletariato, 

« La Gioventù aclista si vede co
stretta ad uscire dal comitato promo
tore della manifestazione di Torino 
del 18 novembre, di solidarietà ed 
appoggio alla resistenza del popolo 
cileno . E' una decisione presa con 
profonda amarezza, ma anche con 
estrema consapevolezza politica. 

Infatti la Gioventù aclista ritiene 
di çJver detto fin dall'inizio, con chia
rezza , quali erano i presupposti, gli 
o'biettivi e le preoccupazioni stesse 
per cui e con cui aveva aderito al Co
mitato. 

Allora si era detto c'he non sarebbe 
stato facile costruire una piattaforma 
politica complessiva comune fra le 
forze promotrici, per ,la evidente e 
profonda diversità di valutazioni e di 
giudizi politici sui tragici fatti cile
ni , ma che al contrario era possibi
le, ma soprattutto necessario, trovare 
la convergenza su alcuni punti fonda
mentali (lotta per l'appoggio comple
to alla resistenza del popolo cileno , 
lotta per il non riconoscimento della 
Giunta , per la libertà di tutti i prigio
nieri politici) e su questi costruire 
le occasioni per una mobilitazione 
sempre più vasta , e quindi anche fare 
sì che la manifestazione di Torino po-

gnata. ' 
E 'i n coerenza con questa I inea che 

ci siamo mossi finora anche per la 
manifestazione di Torino, consapevoli 
della grossa importanza che essa po
teva avere per la possibilità di costi
tuire un momento di mobilitazione ve
ramente unitario pure all'interno del
le molte di$ferenziazioni tra le varie 
componenti del comitato e le varie 
forze che avrebbero aderito alla ma
nifestazione stessa. 

Si doveva, e noi siamo convinti, si 
poteva, attorno agli obiettivi indicati, 
far crescere tutto il movimento ope
raio italiano ed internazionale e'd 
esprimere .il massimo contributo al
la lotta del popolo cileno, alle forze 
politiche della resistenza. 

Non è stato pOSSibile arrivare a 
questo risultato, nonostante, per 
quanto ci riguarda, crediamo di aver
lo perseguito fino all 'ultimo, e nono
stante ci si fosse andati molto vicini. 
All'ultimo minuto si è, noi crediamo 
molto gravemente, rimesso in discus
sione quanto già costruito e realizza
to, gli accordi stessi che garantivano 
ampiamente la rappresentatività , ad 
alti livelli, di altri settori della sinistra 
italiana e internazionale, e la linea 
stessa su cui si era convenuto di 
muoversi fin ,dall'inizio e su cui le 
singole componenti si erano fin qui 
impegnate nella mobilitazione. 

Riteniamo questo sia grave, soprat
tutto perché, inevitabilmente, com
porterà per Torino una mobilitazione 
ed un impegno da parte della sinistra 
italiana diviso e contrapposto , cosa 
che Gioventù Acl ista si era impegna
ta con tutte le sue forze ad evitare , 

Non riteniamo qUindi di poterci 
assumere la responsabilità di una pe
ricolosa contrapposizione, che ha ef
fetti negativi nel processo di costru
zione di una effettiva unità attorno 
alla lotta e alla resistenza del popolo 
cileno_ 

Tuttavia, proprio perché il nostro 
obiettivo era ed è quello di esprime
re e realizzare il massimo appoggio 
alla resistenza del popolo cileno , Gio
ventù Acl i sta sarà comunque presen
te attraverso i suoi militanti alla ma
nifestazione, nell'autonomia chiara e 
netta della sua linea politica " -

Oggi la firma? 
Nixon già « rallegrato .. dagli elogi 

per la «saggezza» diplomatica di 
Kissinger da parte francese e dai 
sospiri di sollievo a Tokyo, L'Aja e 
Londra (il governo britannico - ave
va dichiarato il Foreign Office - « ac
coglie calorosamente l'accordo con
cluso l») nella speranza di una rapida 
fine dell'embargo petrolifero : ma il 
documento in 6 punti redatto dal se-

TRENTO 
DOMENICA 11 NOVEMBRE, 

MANIFESTAZIONE A SQSTEGNO 
DELLA RESISTENZA ARMATA 
DEL POPOLO CILENO, ORE 9, 
CORT'EO DA PIAZZA DUOMO, 
ORE 10, DIBATTITO AL CIN,EMA 
ROMA. 

Con la parola d'ordine ({ Con
tro il ~olpo di stato fascista in 
Cile, ideato dalla DC e finanzia
to dagli imperialisti americani, 
sviluppiamo la più ampia mobi
litazione popolare con l'unità 
delle forze della sinistra italia
na », a due mesi dal « golpe» si 
terrà a Trento una manifestazio
ne di massa, promossa da: PSI, 
AOU, Lotta Continua, PDUP, 
Manifesto, FLM, CGIL·Scuola, A. 
O., con l'adesione del PCI, dei 
consigli ' di fabbrica della IRET, 
Michelin, Clevite, Laverda, No
nes, OMT, Lenzi, Off. Brennero, 
Rangoni, D.origoni, Fusite, Grun
dig, Cofler, Radi Hurth, Sisma, 
Alpe, Secoblitz, Bonomi, dei Ciro 
coli Ottobre, del Soccorso Ros
so, dei Collettivi politici stu
denteschi, del Collettivo politi
co insegnanti e dei Collettivi 
operai-studenti di Pinè, Pergine, 
Borgo Valsugana, Aldeno eRa
vina. Ha aderito anche la fede
razione CGIL-CISL-UIL 

Il corteo partirà alle ore 9 da 
Piazza Duomo e si concluderà 
al Cinema Roma, dove alle ore 
10 si svolgerà il dibattito, pre
sieduto da un compagno della 
HM_ Parleranno: Fabrizio Cic
chitto (PSI), Daniele Protti 
(PDUP) ,Luciana Castellina (Ma
nifesto), Michele Giacomantonio 
(Acli), Adriano Sofri (Lotta Con
tinua), Lucio Luzzatto (PCI). 

gretario di stato americano e sinto
maticamente diffuso da Washington 
prima ancora della firma - doveva 
essere invece annunciato da Tel Aviv 
- non è stato ancora accettato da 
Israele. 

I motivi del rifiuto riguardano due 
punti: la richiesta di rimozione dei 
posti di blocco israeliani sulla strada 
Cairo-Suez (5° paragrafo del docu
mento), e la non menzione nel testo 
dell'accordo della revoca del blocco 
egiziano allo stretto di Bab El Man
deb. Si assiste così al tentativo dei 
dirigenti sionisti di boicottare un ac
cordo per «la stabilizzazione della 
tregua", che se pur nella sostanza 
poco importante, costituisce tuttavia 
un primo significativo passo verso 
quella conferenza di pace (si parla 
già della data, il 10 dicembre) che 
dovrebbe sancire - secondo il piano 
di «distensione» USA-URSS - un 
ridimensionamento dei rapporti di 
forza in Medio Oriente a vantaggio 
degli arabi, e in particolare del biac
co moderato capeggiato da Sadat. 
Nell'annunciare il rinvio sine die del
la firma del documento - inizialmen
te prevista per oggi alle 13 - il por
tavoce di Tel Aviv ha affermato che 
il suo governo accetta «in linea di 
principio il piano di pace per la sta
bilizzazione della tregua» : dal can
to suo un funzionario dell'ONU al 
Cairo ha dichiarato oggi che l'incon
tro fra Israele ed Egitto avverrà do
mani, domenica alle ore 14 al chilo
metro 101 della strada Suez-Cairo , 
aggiungendo di «ritenere» che in 
questa occasione verrà apposta la 
firma. 

Nel campo arabo le reazioni ai 
nuovi passi di Sadat - riallacciamen
to delle relazioni diplomatiche con 
gli USA e accettazione del piano in 
6 punti - sono state molto dure da 
parte di quei paesi, come lo Vemen 
del sud , che costituiscono la «sini
stra" del blocco _ Probabilmente in 
questo quadro, al fine cioè di con
trollare meglio possibili « intempe
ranze .. fra gli arabi , che potrebbero 
mettere in forze quella « pace giusta 
e durevole" che le superpotenze vo
gliono costruire, va collocata l'appa
rente assenza dell'URSS dalle mano
vre diplomatiche di questi giorni di 
cui sono stati protagonisti Golda 
Meir, Sadat e soprattutto Kissinger. 

Ancora una volta, infatti, è nella cit
tà veneta che, secondo indiscrezioni, 
avrebbe avuto sede la centrale nera, 
mentre la base spezzina avrebbe fun
to da succursale 

Tra le carte sequestrate, che com· 
provano tra l'altro che i fascisti spez-

Nuova provocazione 
contro il compagno Panella 
GENOVA, 10 novembre 

CarJo Panella, 25 anni, uno dei più 
noti e stimati mi I itanti Id i Lotta Con
tinua è di nuovo ricercato. La sezio
ne istruttoria della corte di a-ppellò 
di Ce'nova ha riaperto ,la caccia all'uo
mo accettando un appello di Sossi 
contro la s-entenza istruttoria del giu
dice Petri Ilo, che dopo più di 'un anno 
di latitanza, restituiva la libertà a 
questo compagno. 

Adesso, 'dopo sette mesi, il sostitu
to procuratore ha avuto la sua rivin
cita . Stavolta si riconosce apertamen
te che Pannella non è materialmen
te responsabile di nessuno degli un
dici capi di imputazione che gli ven~ 
gana contestati, ma lo si colpisce per 
le sue idee politiche, per il famigera
to princi-pio del «concorso morale" 
con le miglia ia di compagni che il 4 
marzo '7'2 scesero in piazza contro la 
strage di stato, per la liberazione di 
Pietro Valpreda. 

'La motivazione ufficiale che ha por
tato all'unificazione di quattro proce
dimenti diversi è 1'« economia pro
cessuale". Così gli imputati del 4 
marzo (oltre a Carlo Panella quattro 
studenti arrestati a caso in piazza do
po gli scontri), si unisce lo studente 
arr,estato per avere in casa l'involucro 
di un candelotto lacrimogeno esplo
so; e poi 5 compagni indicati come 
organizzatori e promotori di una ma
nifestazione di studenti medi che an
dò fin sotto le carceri a chiedere la 
liberazione di due compagn i arresta
t i. 

Oual 'è il filo che collega queste 
fantasiose e diverse accuse riunite 
insieme per dare più « peso » ,e cre
dibilità le une alle altre? E' solo 
l 'opera persecutori a del sostituto pro
curatore avallata e sostenuta da un 

disegno poi itico che ancora una vol
ta muove un attacco ai compagni che 
in prima persona si sono battuti con
tro i I fascismo democristiano. Tutti 
i fatti per cui i compagni verranno 
trascinati sul banco degli imputati 
vanno 'dal febbraio all'aprile del '72. 

Rifiutiamo la natura di questo pro
cesso completamente privo di moti
vazioni legali. Il mandato di cattura 
nei confronti del compagno Carlo Pa
nella deve essere ritirato immedia
tamente, 

Taranto 
ATTENTATO FASCISTA 

CONTRO UN COMPAGNO 
DEL MANIFESTO, 

DELEGATO DI FABBRICA 
Giovedi sera un grave attentato è 

stato consumato contro il compagno 
Carlini , del Manifesto e delegato del
la ditta OMCA, operante all 'interno 
de l 4° centro siderurgico: mentre rin' 
casava il compagno ha scorto sottO 
il portone un involucro da cui usciva 
del fumo_ Con prontezza 10- ha getta: 
to in strada, dove il pacchetto e 
esploso provocando una buca di 3~ 
cm _ di diametro e 15 cm . di profondi
tà e mandando in frantumi i vetri del
le finestre v icine. Si trattava quindi 
di un ordigno di notevole potenza ch~ 
sta a dimostrare come gli attentatOri 
volessero andare ben oltre un sefll' 
plice avvertimento . Del resto un aVo 
vertimento il compagno Carlini lo 
aveva già ricevuto 10 giorni fa : una 
lettera minatoria in cui , lo si invitaVa 
a desistere dalla sua attività in fab
brica di promozione delle lotte " pe
na la decap itazione "-
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